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1. Osserva queste immagini. Fai delle ipotesi sul testo che leggerai.  
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2. Leggi.  

 

 

 

 

 

3. Rispondi alle domande. 

 

 Chi è la persona gentile che incontra Enaiat? 

 Perché Enaiat la considera strana e gentile? 

 

Enaiatollah e i suoi compagni sono sbarcati sull’isola di Lesbo dopo una terribile 

traversata. I problemi però non sono finiti: devono trovare e raggiungere il paese di 

Mitilene. Enaiat entra in una cabina telefonica. 

 

Quando è arrivata la macchina della polizia – con le luci accese, ma senza sirena – per un attimo ho 

pensato di uscire, di urlare scappate, scappate, ma non ho fatto in tempo. Mi sono rannicchiato. Ho 

seguito la scena di loro che correvano, che venivano raggiunti e catturati (sono volati dei colpi di 

manganello). Ho visto tutto in ginocchio, di nascosto, attraverso i vetri sporchi senza poter fare nulla e 

pregando, dentro di me, che a nessuno venisse voglia di telefonare.  

Appena la macchina della polizia se n’è andata, facendo fischiare le ruote, sono uscito dalla cabina, ho 

girato l’angolo della stazione di servizio controllando bene che non ci fosse nessuno e correndo a 

perdifiato mi sono infilato in una stradicciola di campagna, sabbiosa e deserta, e ho continuato a 

correre, a correre, a correre, senza sapere dove andare, finché mi sono scoppiati i polmoni e mi sono 

sdraiato a terra per ritrovare me stesso. Quando ho capito che stavo bene, mi sono alzato e ho ripreso a 

camminare. Dopo una mezz`ora il sentiero ha iniziato a costeggiare un cortile. Era il cortile di una 

abitazione privata, delimitato da un muretto basso, con un grosso albero al centro. Non ho visto 

nessuno, ho scavalcato. C’era un cane, ma era legato. Mi ha visto. S’è messo ad abbaiare e io mi sono 

nascosto sotto la fronda spessa dell’albero. 

Dovevo essere stanco. Perché  mi sono addormentato. 

Ad un certo punto, è arrivata questa signora anziana che abitava lì. E mi ha svegliato, ma con 

delicatezza. Io sono scattato in piedi, velocissimo, e stavo per fuggire, ma lei mi ha fatto segno di 

entrare in casa. Mi ha dato da mangiare del cibo buono, verdura e non so cos’altro. Mi ha fatto fare la 

doccia. Mi ha fatto vestire molto bene: una camicia con le righe azzurre, jeans e un paio di scarpe da 

ginnastica bianche. Era incredibile che avesse quei vestiti in casa, e della mia taglia,  per giunta. Non si 

sa di chi fossero, forse di qualche nipote. 

Parlava tanto, la signora, in continuazione, in greco e in inglese, e io capivo poco. Quando vedevo che 

sorrideva, dicevo: Good, good. Quando faceva la faccia seria, allora anch’io facevo la faccia seria, e 

con larghi cenni del capo dicevo: No, no. 

Dopo un po’ nel pomeriggio, dopo che avevo fatto la doccia e tutto, quella nonna mi ha accompagnato 

alla stazione del pullman, mi ha fatto il biglietto (fatto da lei, sì), mi ha dato cinquanta euro, in mano, 

dico, cinquanta euro, e mi ha salutato e se n’è andata. Certo, ho pensato, che c’è della gente davvero 

strana e gentile, al mondo. 

Così, da non crederci, sono arrivato a Mitilene.  
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4. Rileggi il testo e cerca le risposte. 

1 
Dove si è rannicchiato Enaiat quando è 
arrivata la macchina della polizia? 

 
 

Il biglietto dell’autobus e cinquanta 
euro 

2 Dove si è infilato Enaiat per scappare? 

 

 Alla stazione dei pullman 

3 
Che cosa ha iniziato a costeggiare il 
sentiero? 

 
1 In una cabina telefonica 

4 
Che cosa ha scavalcato Enaiat a un 
certo punto? 

 

 
Ha invitato Enaiat ad entrare in casa, 
gli ha dato da mangiare, gli ha fatto 
fare la doccia e lo ha vestito 

5 
Che cosa ha fatto il cane quando ha 
visto Enaiat? 

 
 Una signora anziana che abitava lì 

6 Che cosa ha fatto Enaiat? 
 

 Si è messo ad abbaiare 

7 Chi è arrivato a un certo punto? 
 

 
Si è nascosto sotto la fronda di un 
albero 

8 Che cosa ha fatto la signora? 
 

 In una stradicciola di campagna 

9 
La signora anziana dove ha 
accompagnato Enaiat? 

 
 

Il muretto basso che delimitava 
un’abitazione privata 

10 
Che cosa ha regalato l’anziana signora a 
Enaiat? 

 
 Un cortile di un’abitazione privata 

 

 

5. Conosci queste espressioni? Scegli la definizione giusta. 

Sono volati dei colpi di manganello … 

a) i manganelli sono esplosi 

b) i poliziotti hanno colpito con il manganello i ragazzi 

c) i poliziotti hanno messo via i manganelli 
 

La macchina se n’è andata facendo fischiare le ruote …   

a) velocemente e con grande rumore 

b) lentamente e senza far rumore 

c) tranquillamente a parcheggiare 
 

Correndo a perdifiato mi sono infilato in una stradicciola di campagna …   

a) correndo tranquillamente senza meta 

b) correndo senza fretta 

c) correndo così velocemente da rimanere senza fiato 
 

Ho continuato a correre finché mi sono scoppiati i polmoni …   

a) sono rimasto sorpreso 

b) non riuscivo più a respirare 

c) ho perso la strada 
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6. Riordina le lettere nei cerchi e scrivi le azioni che Enaiat ha fatto per non 

essere catturato dalla polizia. 

 

 

 

 

Enaiatollah si è  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _ . 

 

 

 

 

 

Enaiatollah si è  _  _  _  _  _  _  _  _ in una strada di campagna.  

 

 

 

 

 

 

 

Enaiatollah si è _ _ _ _ _ _ _ _ a terra. 

 

 

 

 

 

 

 

Enaiatollah si è _ _ _ _ _ _ . 

 

 

 

 

 

 

 

Enaiatollah ha _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ il muretto . 

 

 

 

 

 

 

 

Enaiatollah si è _ _ _ _ _ _ _ _ . 

 

 

A N N I R C 

I O C H T A 

N A F O I T 

I L  

I T R S A O 

D A   

Z O A T L A    

C L O A A S 

T V C A     

T S N A O 

O C S      
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7. Completa il testo con le parole del riquadro. 

 

 

abitazione – ha ripreso – ha scavalcato – muretto – sentiero – si è 

infilato – si è nascosto – si è sdraiato 

 

 

Dopo che la macchina della polizia se ne è andata Enaiatollah ……………………………. in una 

strada di campagna e ha continuato a correre senza sapere dove andare. Ad un certo punto 

……………………………. a terra per riposarsi. Dopo un po’ di tempo ……………………………. a 

camminare lungo un ……………………………. che passava vicino a un cortile. Era il cortile di una 

……………………………. privata circondata da un ……………………………. basso con un grande 

albero al centro. Enaiatollah ……………………………. il muretto e ……………………………. . 

 

 

 

 

 
 

8. Ti è mai capitato che una persona appena conosciuta ti offrisse il suo aiuto in una 

situazione difficile? Racconta aiutandoti con le domande. 

 

 Chi è stato? Descrivi la persona. 

 Dove eri? Che cosa è successo? 

 Come è finita la storia? 
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